
 

Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 26 

28 Marzo 2023 

Il Consiglio dei ministri si è riunito martedì 28 marzo 2023, alle ore 18.05, a Palazzo Chigi, sotto la 
presidenza del Presidente Giorgia Meloni. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Alfredo Mantovano. 

٠٠٠٠٠ 

MISURE SULL’ENERGIA, LA SALUTE E IL FISCO 

Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali (decreto-legge) 

…omissis 

SALUTE 
Si introducono disposizioni per il ripiano del superamento del tetto di spesa dei dispositivi 
medici, con l’istituzione di un fondo presso il Ministero della salute per l'assegnazione di una 
quota da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma, determinata in proporzione agli 
importi complessivamente ad esse spettanti per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, da utilizzare 
per gli equilibri dei servizi sanitari regionali dell'anno 2022. Fermo restando l'obbligo del 
versamento della quota integrale per il ripiano del superamento del tetto di spesa a favore delle 
regioni e delle province a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici che non rinunciano 
al contenzioso attivato, si prevede che le aziende che non abbiano attivato alcun contenzioso o 
abbiano rinunciato al contenzioso attivato, possano versare entro il 30 giugno 2023, la restante 
quota nella misura pari ad una percentuale inferiore a quella prevista dalla legislazione vigente 
dell'importo indicato nei provvedimenti regionali e provinciali. L'IVA indicata nei versamenti 
effettuati dalle aziende fornitrici di dispositivi medici ai fini del contenimento della spesa dei 
dispositivi medesimi a carico del Servizio sanitario può essere portata in detrazione 
scorporando la medesima dall'ammontare dei versamenti effettuati. 

Per sopperire alla carenza di organico, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale 
possono affidare a terzi i servizi medici ed infermieristici esclusivamente nei servizi di 
emergenza-urgenza ospedalieri, per un massimo di 12 mesi e senza possibilità di proroga. 



Inoltre, non può richiedere la ricostituzione del rapporto di lavoro con il Servizio sanitario 
nazionale il personale sanitario che interrompa volontariamente il rapporto di lavoro 
dipendente con una struttura pubblica per prestare la propria attività presso un operatore 
economico privato che fornisce i servizi medici ed infermieristici alle aziende e gli enti dell’SSN.  

Le aziende e gli enti del SSN, per l'anno 2023, possono ricorrere alle cosiddette “prestazioni 
aggiuntive” (tipologie di attività libero professionale intramuraria) per  le quali la tariffa oraria 
fissata dal CCNL di settore (pari a euro 60,00), può essere aumentata sino a euro 100 lordi, nei 
limiti delle risorse disponibili, di cui si prevede tuttavia un incremento per ciascuna regione.  

Sino al 31 dicembre 2025, si prevede una specifica procedura per l’accesso alla dirigenza 
medica del SSN nella disciplina di Medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza per il 
personale medico che, nel periodo tra il 1° gennaio 2013 e il 30 giugno 2023, abbia maturato, 
presso i servizi di emergenza-urgenza del SSN, almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativo, o abbia svolto un determinato numero di ore di attività (pari ad almeno tre anni di 
servizio). Inoltre, si prevede la possibilità per i medici in formazione specialistica di assumere, 
su base volontaria e al di fuori dall'orario dedicato alla formazione, incarichi libero-
professionali presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del SSN, per un massimo di 
8 ore settimanali. Per il personale, dipendente e convenzionato, operante nei servizi di 
emergenza-urgenza e in possesso dei requisiti per il pensionamento anticipato si prevede la 
possibilità di chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro da orario pieno a orario ridotto o 
parziale, in deroga ai contingenti previsti dalle disposizioni vigenti, fino al raggiungimento del 
limite di età pensionabile. 

Infine, si modifica il codice penale inasprendo la sanzione per le lesioni personali quando la 
persona offesa è esercente una professione sanitaria o sociosanitaria nell 'esercizio o a causa 
delle funzioni o del servizio. 

Fonte: https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-
26/22212 

 
 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-26/22212
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-26/22212

